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Valutazione della direttiva sui diritti delle 
vittime - consultazione pubblica aperta - 
questionario

I campi contrassegnati con un * sono obbligatori.

Compilazione del questionario

Consultazione pubblica per la valutazione della direttiva 2012/29/UE del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 25 ottobre 2012, che istituisce norme minime in materia di diritti, assistenza e 
protezione delle vittime di reato e che sostituisce la decisione quadro 2001/220/GAI del Consiglio 
(direttiva sui diritti delle vittime)

Introduzione

L'obiettivo principale della direttiva sui diritti delle vittime è garantire che le vittime di reato ricevano 
informazione, assistenza e protezione adeguate e possano partecipare ai procedimenti penali. La direttiva 
sui diritti delle vittime mira inoltre a garantire che le vittime di reato siano riconosciute e trattate in maniera 
rispettosa, sensibile, personalizzata, professionale e non discriminatoria (anche in relazione al loro status in 
materia di soggiorno) in tutti i contatti con le autorità competenti. Un altro obiettivo della direttiva, se la 
vittima è un minore, è tutelare l'interesse superiore del minore

La Commissione effettua questa valutazione per esaminare gli effetti della direttiva sui diritti delle vittime 
dalla data della sua entrata in vigore nel 2015 fino alla fine del 2020. La valutazione riguarderà tutti gli Stati 
membri dell'UE vincolati dalla direttiva [1]. Verificherà inoltre se e in quale misura la direttiva abbia 
conseguito i suoi obiettivi. La valutazione avrà come oggetto l'efficacia, l'efficienza, la coerenza, la 
pertinenza e il valore aggiunto dell'UE della direttiva sui diritti delle vittime.

È possibile partecipare alla consultazione pubblica rispondendo al questionario online. In caso di 
impossibilità a compilare il questionario online, si prega di contattarci all'indirizzo: JUST-CRIMINAL-

.JUSTICE@ec.europa.eu

Il questionario è disponibile in tutte le lingue ufficiali dell'UE. È possibile rispondere in una qualsiasi delle 
lingue ufficiali dell'UE.

La consultazione si articola in cinque sezioni. È possibile rispondere a una, più o tutte le sezioni. Alla fine 
del questionario è inoltre possibile caricare un documento, se lo si desidera, e fornire informazioni su 
questioni non specificamente affrontate nel questionario. È possibile salvare le risposte e tornare al 
questionario in un momento successivo. Si prega di inviare il questionario prima della fine del periodo di 
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consultazione.

Un glossario alla fine del questionario chiarisce ulteriormente i termini utilizzati.

Per motivi di trasparenza, le organizzazioni e le imprese che partecipano a consultazioni pubbliche della 
Commissione sono invitate a iscriversi nel .registro dell'UE per la trasparenza

Pur potendo offrire indicazioni quanto all'approccio che la Commissione potrà adottare in ulteriori iniziative 
politiche o legislative, le opinioni espresse nel presente questionario non pregiudicano il contenuto di 
eventuali misure future.

Al fine di garantire un processo di consultazione equo e trasparente, solo le risposte ottenute mediante il 
presente questionario online saranno prese in considerazione e inserite in una relazione di sintesi che sarà 
pubblicata sul portale  dopo la chiusura della consultazione."Di' la tua "
 
[1] La Danimarca non partecipa all'adozione di questa direttiva, non è da essa vincolata né è soggetta alla sua 
applicazione.

Informazioni personali

Lingua del contributo
bulgaro
ceco
croato
danese
estone
finlandese
francese
greco
inglese
irlandese
italiano
lettone
lituano
maltese
neerlandese
polacco

*

https://ec.europa.eu/info/about-european-commission/service-standards-and-principles/transparency/transparency-register_en
https://ec.europa.eu/info/law/better-regulation/have-your-say/initiatives/12727-Supporting-crime-victims-evaluation-of-the-Victims%E2%80%99-Rights-Directive_en
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portoghese
rumeno
slovacco
sloveno
spagnolo
svedese
tedesco
ungherese

Partecipo in quanto
Esponente del mondo accademico / di un istituto di ricerca
Associazione di categoria
Impresa / organizzazione aziendale
Organizzazione di consumatori
Cittadino dell'UE
Organizzazione ambientalista
Cittadino extra UE
Organizzazione non governativa (ONG)
Amministrazione pubblica
Sindacato
Altro

Se del caso, si prega di specificare se fornisce il contributo in quanto:
Vittima di reato
Parente o amico di vittima di reato
Servizio non governativo di assistenza alle vittime
Servizio pubblico di assistenza alle vittime

Nome

Antonella

Cognome

Veltri

Email (non sarà pubblicata)

*

*

*

*
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segreteria@direcontrolaviolenza.it

Nome dell'organizzazione
al massimo 255 carattere/i

D.i.Re Donne in Rete contro la violenza

Dimensioni dell'organizzazione
Micro (1-9 dipendenti)
Piccola (10-49 dipendenti)
Media (50-249 dipendenti)
Grande (250 o più dipendenti)

Numero di iscrizione nel registro per la trasparenza
al massimo 255 carattere/i

Verificare se l'organizzazione è iscritta nel . Si tratta di una banca dati su base volontaria registro per la trasparenza
per le organizzazioni che desiderano influire sul processo decisionale dell'UE.

Paese di origine
Indicare il proprio paese di origine o quello dell'organizzazione rappresentata.

Afghanistan Eswatini Kiribati Romania
Albania Etiopia Kosovo Ruanda
Algeria Figi Kuwait Russia
Andorra Filippine Laos Sahara 

occidentale
Angola Finlandia Lesotho Saint-Barthélemy
Anguilla Francia Lettonia Saint Kitts e 

Nevis
Antartide Gabon Libano Saint-Martin
Antigua e 
Barbuda

Gambia Liberia Saint Pierre e 
Miquelon

Arabia Saudita Georgia Libia Saint Vincent e 
Grenadine

Argentina Georgia del sud 
e Sandwich 
australi

Liechtenstein Samoa

*

*

*

http://ec.europa.eu/transparencyregister/public/homePage.do?redir=false&locale=en
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Armenia Germania Lituania Samoa 
americane

Aruba Ghana Lussemburgo San Marino
Australia Giamaica Macao Sant'Elena, 

Ascensione e 
Tristan da Cunha

Austria Giappone Macedonia del 
Nord

Santa Lucia

Azerbaigian Gibilterra Madagascar Sao Tomé e 
Principe

Bahamas Gibuti Malawi Senegal
Bahrein Giordania Malaysia Serbia
Bangladesh Grecia Maldive Seychelles
Barbados Grenada Mali Sierra Leone
Belgio Groenlandia Malta Singapore
Belize Guadalupa Marocco Sint Maarten
Benin Guam Martinica Siria
Bermuda Guatemala Mauritania Slovacchia
Bhutan Guernsey Maurizio Slovenia
Bielorussia Guinea Mayotte Somalia
Bolivia Guinea-Bissau Messico Spagna
Bonaire, Sint 
Eustatius e Saba

Guinea 
equatoriale

Micronesia Sri Lanka

Bosnia-
Erzegovina

Guyana Moldova Stati Uniti

Botswana Guyana francese Monaco Sud Africa
Brasile Haiti Mongolia Sudan
Brunei Honduras Montenegro Sud Sudan
Bulgaria Hong Kong Montserrat Suriname
Burkina Faso India Mozambico Svalbard e Jan 

Mayen
Burundi Indonesia Myanmar

/Birmania
Svezia

Cabo Verde Iran Namibia Svizzera
Cambogia Iraq Nauru Tagikistan
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Camerun Irlanda Nepal Taiwan
Canada Islanda Nicaragua Tanzania
Cechia Isola Christmas Niger Terre australi e 

antartiche 
francesi

Ciad Isola di Bouvet Nigeria Territorio 
britannico 
dell'Oceano 
Indiano

Cile Isola di Man Niue Thailandia
Cina Isola Norfolk Norvegia Timor Leste
Cipro Isole Åland Nuova Caledonia Togo
Città del Vaticano Isole Cayman Nuova Zelanda Tokelau
Clipperton Isole Cocos 

(Keeling)
Oman Tonga

Colombia Isole Cook Paesi Bassi Trinidad e 
Tobago

Comore Isole Fær Øer Pakistan Tunisia
Congo Isole Falkland Palau Turchia
Corea del Nord Isole Heard e 

McDonald
Palestina Turkmenistan

Corea del Sud Isole Marianne 
settentrionali

Panama Tuvalu

Costa d'Avorio Isole Marshall Papua Nuova 
Guinea

Ucraina

Costa Rica Isole minori 
periferiche degli 
Stati Uniti

Paraguay Uganda

Croazia Isole Pitcairn Perù Ungheria
Cuba Isole Salomone Polinesia 

francese
Uruguay

Curaçao Isole Turks e 
Caicos

Polonia Uzbekistan

Danimarca Isole Vergini 
americane

Portogallo Vanuatu
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Dominica Isole Vergini 
britanniche

Portorico Venezuela

Ecuador Israele Qatar Vietnam
Egitto Italia Regno Unito Wallis e Futuna
El Salvador Jersey Repubblica 

centrafricana
Yemen

Emirati arabi uniti Kazakhstan Repubblica 
democratica del 
Congo

Zambia

Eritrea Kenya Repubblica 
dominicana

Zimbabwe

Estonia Kirghizistan Riunione

La Commissione pubblicherà tutti i contributi a questa consultazione pubblica. Può scegliere se rendere 
noti i suoi dati o mantenere l'anonimato quando sarà pubblicato il suo contributo. Ai fini della trasparenza 
sono sempre pubblicati il tipo di rispondente (ad es. "associazione di categoria", "associazione di 
consumatori", "cittadino dell'UE"), il paese di origine, il nome e le dimensioni dell'organizzazione e 
il numero di iscrizione nel registro per la trasparenza. Non sono invece mai pubblicati gli indirizzi 

 Scelga l'opzione che più le corrisponde. Opzioni predefinite a seconda del tipo di rispondente email.
selezionato:

Impostazioni della privacy per la pubblicazione del contributo
La Commissione pubblicherà le risposte alla consultazione pubblica. I rispondenti possono scegliere se rendere 
anonimo o pubblico il proprio contributo.

Anonimo
Sono resi pubblici solo i dati dell'organizzazione. Saranno pubblicati così 
come pervenuti: il tipo di rispondente selezionato per partecipare alla 
consultazione, il nome dell'organizzazione per conto della quale risponde e 
relativo numero di iscrizione nel registro per la trasparenza, dimensioni e 
paese di origine, e il contributo. Non sarà pubblicato il suo nome. Non includa 
dati personali nel contributo se desidera mantenere l'anonimato.
Pubblico 
Sono resi pubblici i dati dell'organizzazione e del rispondente. Saranno 
pubblicati il tipo di rispondente selezionato per partecipare alla consultazione, 
il nome dell'organizzazione per conto della quale risponde e relativo numero di 
iscrizione nel registro per la trasparenza, dimensioni e paese di origine, e il 
contributo. Sarà pubblicato anche il suo nome.

Accetto le disposizioni riguardanti la .protezione dei dati personali

*

https://ec.europa.eu/info/law/better-regulation/specific-privacy-statement
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Sezione I: efficacia (sezione relativa ai progressi compiuti grazie alla 
direttiva sui diritti delle vittime per offrire migliore sostegno e 
protezione alle vittime di reato)

1) È d'accordo sul fatto che nel suo Stato membro negli ultimi 5 anni

Sono 
d'accordo

Né d’
accordo 

né in 
disaccordo

Non 
sono 

d'accordo

In totale 
disaccordo

Non 
so

il modo in cui le autorità competenti 
trattano le vittime è migliorato quanto 
al requisito relativo a un approccio 
rispettoso, sensibile, professionale e 
non discriminatorio?

Ulteriori osservazioni:
al massimo 400 carattere/i

Evidenziamo che rispondiamo a tutto il questionario solo con riferimento alle  donne e loro figli vittime di reati 
di violenza di genere come definiti dalla Convenzione di Istanbul, in quanto  i membri della nostra rete D.i.Re 
offrono supporto qualificato (con esperienza a volte di più 30 anni)  a questo tipo di vittime; questo è da 
considerare per TUTTE le risposte del presente questionario. 
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2) È d'accordo sul fatto che nel suo Stato membro negli ultimi 5 anni

Pienamente d’
accordo

Sono d'accordo
Né d’accordo né in 

disaccordo
Non sono 
d'accordo

In totale disaccordo Non so

Eventuali 
osservazioni 

(massimo 200 
caratteri)
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le vittime con 
esigenze 
particolari (come le 
vittime con 
disabilità, le vittime 
di reati basati 
sull'odio, le vittime 
di violenza 
sessuale, le vittime 
della criminalità 
organizzata, le 
vittime di reati 
ambientali, le 
vittime che sono 
migranti, ecc.) 
hanno potuto far 
valere i propri diritti 
ai sensi della 
direttiva sui diritti 
delle vittime?

A seguito di quanto 
osservato non è 
possibile prevedere se i 
principi relativi alle 
vittime vulnerabili 
saranno applicati.  

Nel dicembre 2015 la 
legislazione penale ha 
ripreso la definizione di 
vittima vulnerabile. Le 
relative disposzioni non 
sono ancora di 
sistematica applicazione  
con l' effetto di 
un'applicazione a 
macchia di leopardo che 
dipende dalla sensibilità 
del/la singolo operatore
/trice. 
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In relazione alle vittime con disabilità, si prega di specificare se nell'esercizio dei loro diritti le vittime hanno 
potuto beneficiare di accessibilità e accomodamenti ragionevoli.

Ulteriori osservazioni:
al massimo 400 carattere/i
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3) È d'accordo sul fatto che nel suo Stato membro negli ultimi 5 anni

Pienamente 
d’accordo

Sono 
d'accordo

Né d’accordo né 
in disaccordo

Non sono 
d'accordo

In totale 
disaccordo

Non 
so

la protezione delle vittime minorenni e il rispetto dell'interesse 
superiore del minore sono migliorati?
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Ulteriori osservazioni:
al massimo 400 carattere/i

4) La definizione di vittima di reato nella direttiva sui diritti delle vittime 
comprende tutte le persone che hanno subito qualsiasi tipo di danno a 
seguito di un reato e i familiari delle vittime decedute a seguito di un reato. A 
suo parere, tale definizione ha contribuito a garantire che tutte le vittime di 
reato possano far valere i loro diritti sanciti dalla presente direttiva?

Pienamente d’accordo
Sono d'accordo
Né d’accordo né in disaccordo
Non sono d'accordo
In totale disaccordo
Non so

Ulteriori osservazioni:
al massimo 400 carattere/i
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5) È d'accordo sul fatto che nel suo Stato membro nel corso degli ultimi 5 anni le vittime di reato hanno potuto far 
valere i seguenti diritti:

Pienamente d’
accordo

Sono d'accordo
Né d’accordo né in 

disaccordo
Non sono 
d'accordo

In totale disaccordo Non so

Eventuali 
osservazioni 

(massimo 200 
caratteri). Se ha 

osservazioni 
specifiche in 

relazione a minori 
o persone con 

disabilità, si prega 
di precisare qui:
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capire e farsi 
capire nei contatti 
con le autorità 
competenti (ciò 
comprende l'uso di 
un linguaggio 
semplice e 
accessibile o 
modalità che 
tengano conto 
delle 
caratteristiche 
personali, quali 
l'età o eventuali 
disabilità)?

x Very burocratic 
language and minimal 
information.

x
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essere informate 
sui propri diritti in 
quanto vittima fin 
dal primo contatto 
con un'autorità 
competente 
(comprese le 
informazioni su 
come denunciare il 
reato, come 
ricevere 
assistenza o un 
risarcimento)?

Le vittime sono informate 
in modo generico , con 
linguaggio burocratico e 
senza indicazioni 
specifiche sul come 
esercitare quei diritti. 
Nulla sul risarcimento.

essere informate 
sul proprio caso 
(compresi l'ora e il 
luogo dell'udienza) 
una volta che il 
procedimento è 
stato avviato?

Viene notificata alla 
vittima la data e il luogo 
dell' udienza , ma non di 
tutte le udienze (es.
patteggiamento, misure 
cautelari). 

il diritto di accesso 
a servizi generali 
di assistenza alle 
vittime gratuiti e 
riservati?

Vedi in allegato risposta 
a quesito 22.
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il diritto di 
accedere a servizi 
di assistenza 
specializzati, 
compresi gli alloggi 
per vittime 
bisognose di un 
luogo sicuro?

Vedi in allegato risposta 
a quesito 22.

il diritto della 
vittima all'assenza 
di contatti tra la 
vittima e l'autore 
del reato e il diritto 
alla protezione 
della vita privata 
nell'ambito del 
procedimento 
penale?

x. FFOO , Procure e 
Tribunali non sono 
attrezzati per impedire 
contatti tra vittima e 
autore reato e la vittima 
deve sempre attivarsi 
per una richiesta 
specifica.
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il diritto a speciali 
misure di 
protezione 
nell'ambito del 
procedimento 
penale (ad 
esempio il ricorso 
a professionisti per 
lo svolgimento 
delle audizioni e 
l'assenza di 
domande non 
necessarie) a 
seguito della 
valutazione delle 
esigenze 
specifiche della 
vittima?

x. L'accesso a tali diritti 
dipende troppo dalla 
presenza di un'avvocata 
specializzata in materia.
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il diritto a misure 
speciali di 
protezione per i 
minori nell'ambito 
del procedimento 
penale (ad 
esempio il ricorso 
a professionisti per 
lo svolgimento 
delle audizioni e 
l'assenza di 
domande non 
necessarie) a 
seguito della 
valutazione delle 
esigenze 
specifiche della 
vittima?

x. L'accesso a tali diritti 
dipende troppo dalla 
presenza di un'avvocata 
specializzata in materia.
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6) È d'accordo sul fatto che nel suo Stato membro nel corso degli ultimi 5 anni le vittime di reato hanno potuto far 
valere i seguenti diritti: 

Pienamente d’
accordo

Sono d'accordo
Né d’accordo né in 

disaccordo
Non sono 
d'accordo

In totale disaccordo Non so

Eventuali 
osservazioni 

(massimo 200 
caratteri)

il diritto di essere 
sentiti nel 
procedimento 
penale?

x

il diritto di chiedere 
la revisione di una 
decisione di non 
esercitare l'azione 
penale?

x

il diritto al 
patrocinio a spese 
dello Stato, a 
seconda della 
situazione in cui si 
trova la vittima?

x
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il diritto di ottenere 
una decisione in 
merito al 
risarcimento da 
parte dell’autore 
del reato nell’
ambito del 
procedimento 
penale?

x.
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7) Ritiene che i diritti delle vittime di reato debbano essere rafforzati per quanto riguarda:

Pienamente d’
accordo

Sono d'accordo
Né d’accordo né in 

disaccordo
Non sono 
d'accordo

In totale disaccordo Non so

Eventuali 
osservazioni 

(massimo 200 
caratteri)

accesso delle 
vittime alle 
informazioni sui 
loro diritti in quanto 
vittime, fin dal 
primo contatto con 
le autorità?

x
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protezione fisica 
delle vittime, 
compreso il ricorso 
a ordini di 
protezione e 
misure di 
allontanamento 
efficaci (quali il 
divieto di contatti o 
di accedere a 
determinati luoghi), 
la messa a 
disposizione di un 
alloggio, la 
disponibilità di 
protezione 
personale 
assicurata dalle 
autorità di 
contrasto?

x
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accesso delle 
vittime al 
risarcimento da 
parte dell'autore 
del reato, 
compreso 
l'accesso alle 
informazioni sulla 
possibilità di 
ottenere una 
decisione in merito 
al risarcimento da 
parte dell'autore 
del reato nel corso 
del procedimento 
penale?

x
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accesso alla 
giustizia per 
alcune vittime con 
esigenze 
particolari, quali le 
vittime in stato di 
detenzione, i 
migranti privi di 
documenti che 
sono vittime di 
reato, le vittime 
all'interno di 
strutture protette, 
le vittime di reati 
ambientali?

x

Altro?
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8) Ritiene che le vittime di reato ricevano informazione, assistenza e 
protezione adeguate e possano partecipare al procedimento penale?

Pienamente d’accordo
Sono d'accordo
Né d’accordo né in disaccordo
Non sono d'accordo
In totale disaccordo
Non so

Ulteriori osservazioni:
al massimo 400 carattere/i

9) Ritiene che le vittime con esigenze particolari, come le vittime della 
criminalità informatica, le vittime di violenza di genere, le vittime con 
disabilità, le vittime di reati basati sull'odio, le vittime di violenza sessuale, le 
vittime della criminalità organizzata o le vittime di reati ambientali, ricevano 
un sostegno e una protezione adeguati?

Pienamente d’accordo
Sono d'accordo
Né d’accordo né in disaccordo
Non sono d'accordo
In totale disaccordo
Non so

Ulteriori osservazioni:
al massimo 400 carattere/i

vedasi risposta a domanda 1 e allegato.

Sezione II: pertinenza (sezione relativa agli obiettivi della direttiva sui 
diritti delle vittime e il rapporto tra i bisogni e i problemi della società)

10) Esistono diritti o obblighi non pertinenti per gli obiettivi complessivi della 
direttiva sui diritti delle vittime, vale a dire garantire che le vittime di reato 
ricevano informazione, assistenza e protezione adeguate e possano 
partecipare al procedimento penale?



27

al massimo 400 carattere/i

11) Vi sono vittime con esigenze particolari che sono escluse o che non sono 
sufficientemente prese in considerazione? Se sì, quali e perché?

al massimo 400 carattere/i

Vittime di cyber-crime in generale , ma soprattutto i reati di violenza contro le donne e ragazze commessi 
con strumenti informatici necesitani un'attenzione particolare che permetta alle vittime maggiore 
partecipazione e informazione e accesso a consulenze tecniche specifiche gratuite.

12) Le norme vigenti consentono o incoraggiano l'uso di nuove tecnologie 
per sostenere, proteggere e garantire la partecipazione delle vittime al 
procedimento penale?

Pienamente d’accordo
Sono d'accordo
Né d’accordo né in disaccordo
Non sono d'accordo
In totale disaccordo
Non so

Ulteriori osservazioni:
al massimo 400 carattere/i

13) Ritiene che alcune delle disposizioni della direttiva sui diritti delle vittime 
siano obsolete o inadeguate? In caso affermativo, quali e perché (ad es. 
sviluppi tecnologici, cambiamenti a livello di reati, ecc.)? Che cosa dovrebbe 
essere modificato/aggiunto?

al massimo 400 carattere/i

Sezione III: coerenza (sezione relativa al rapporto tra la direttiva sui 
diritti delle vittime e altri strumenti, nonché ai collegamenti tra le 
disposizioni della direttiva)

Questa sezione si rivolge in particolare a tutti i soggetti coinvolti nel recepimento e nell'attuazione 
della direttiva sui diritti delle vittime.
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14) In che misura è d'accordo sul fatto che la direttiva sui diritti delle vittime 
sia coerente e complementare rispetto al seguenti strumenti dell'UE?

a) Direttiva 2004/80/CE del Consiglio, del 29 aprile 2004, relativa 
all'indennizzo delle vittime di reato

Pienamente coerente
Parzialmente coerente
Non coerente
Non so

b) Direttiva 2011/36/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 5 aprile 
2011, concernente la prevenzione e la repressione della tratta di esseri umani 
e la protezione delle vittime, e che sostituisce la decisione quadro 2002/629
/GAI del Consiglio

Pienamente coerente
Parzialmente coerente
Non coerente
Non so

c) Direttiva 2011/93/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 13 
dicembre 2011, relativa alla lotta contro l'abuso e lo sfruttamento sessuale 
dei minori e la pornografia minorile, e che sostituisce la decisione quadro 
2004/68/GAI del Consiglio

Pienamente coerente
Parzialmente coerente
Non coerente
Non so

d) Direttiva 2011/99/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 13 
dicembre 2011, sull’ordine di protezione europeo

Pienamente coerente
Parzialmente coerente
Non coerente
Non so
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e) Regolamento (UE) n. 606/2013 del Parlamento europeo e de Consiglio, del 
12 giugno 2013, relativo al riconoscimento reciproco delle misure di 
protezione in materia civile

Pienamente coerente
Parzialmente coerente
Non coerente
Non so

f) Direttiva (UE) 2017/541 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 15 
marzo 2017, sulla lotta contro il terrorismo e che sostituisce la decisione 
quadro 2002/475/GAI del Consiglio e che modifica la decisione 2005/671/GAI 
del Consiglio

Pienamente coerente
Parzialmente coerente
Non coerente
Non so

g) Direttiva (UE) 2019/713 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 
aprile 2019, relativa alla lotta contro le frodi e le falsificazioni di mezzi di 
pagamento diversi dai contanti e che sostituisce la decisione quadro 2001/413
/GAI del Consiglio

Pienamente coerente
Parzialmente coerente
Non coerente
Non so

Ulteriori osservazioni:
al massimo 400 carattere/i

15) In che misura ritiene che la direttiva sui diritti delle vittime sia coerente e 
complementare alla legislazione e alla politica in materia di diritti delle vittime 
nel suo Stato membro?

Pienamente coerente
Parzialmente coerente
Non coerente
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Non so

Ulteriori osservazioni:
al massimo 400 carattere/i

16) In che misura ritiene che le singole disposizioni della direttiva sui diritti 
delle vittime siano coerenti tra loro?

Pienamente coerente
Parzialmente coerente
Non coerente
Non so

Indicare quali disposizioni non sono coerenti tra loro e perché.

Ulteriori osservazioni:
al massimo 400 carattere/i

Sezione IV: efficienza (sezione relativa al rapporto tra i costi e i 
benefici derivanti dalla direttiva sui diritti delle vittime)

Questa sezione si rivolge in particolare a tutti i soggetti coinvolti nel recepimento e nell'attuazione 
della direttiva sui diritti delle vittime.

17) In che misura è d'accordo sul fatto che i benefici derivanti dalla direttiva 
in termini di maggiore assistenza e tutela dei diritti delle vittime sono 
superiori ai costi di attuazione della direttiva?

Pienamente d’accordo
Sono d'accordo
Né d’accordo né in disaccordo
Non sono d'accordo
In totale disaccordo
Non so

Ulteriori osservazioni:
al massimo 400 carattere/i
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18) In che misura è d'accordo sul fatto che i costi di attuazione della direttiva 
sui diritti delle vittime da parte del suo Stato membro sono stati giustificati e 
proporzionati rispetto ai suoi benefici?

Pienamente d’accordo
Sono d'accordo
Né d’accordo né in disaccordo
Non sono d'accordo
In totale disaccordo
Non so

Ulteriori osservazioni:
al massimo 400 carattere/i

19) Quanto sono stati proporzionati i costi di attuazione da parte dei diversi 
gruppi di portatori di interessi, alla luce della distribuzione dei relativi 
benefici?

Pienamente
In larga misura
Poco
Per nulla
Non so

Ulteriori osservazioni:
al massimo 400 carattere/i

20) Quali costi ha dovuto sostenere a causa dell'applicazione della direttiva 
sui diritti delle vittime?

al massimo 400 carattere/i

21) Quali benefici ha ottenuto grazie all'applicazione della direttiva sui diritti 
delle vittime?
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al massimo 400 carattere/i

Sezione V: valore aggiunto dell'UE (obiettivo di questa sezione è 
individuare i cambiamenti dovuti all'intervento dell'UE e che non 
avrebbero potuto essere realizzati senza la direttiva sui diritti delle 
vittime)

22) Che effetti avrebbe l'assenza della direttiva sui diritti delle vittime sulla 
sua organizzazione e/o sul suo Stato membro o su di lei in quanto vittima o 
potenziale vittima di reato?

Effetti fortemente positivi
Effetti positivi
Nessun effetto
Effetti negativi
Effetti fortemente negativi
Non so

Ulteriori osservazioni:
al massimo 400 carattere/i

Vedasi commenti in fondo a nostro documento allegato di integrazione a questa domanda.  

23) Che effetti avrebbe una modifica della direttiva sui diritti delle vittime o 
l'aggiunta di ulteriori diritti?

Effetti fortemente positivi
Effetti positivi
Nessun effetto
Effetti negativi
Effetti fortemente negativi
Non so

Ulteriori osservazioni:
al massimo 400 carattere/i

Vedasi commenti in fondo a nostro documento allegato di integrazione a questa domanda.
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24) In che misura la direttiva sui diritti delle vittime ha apportato un valore 
aggiunto rispetto alla situazione precedente alla sua adozione?

Pienamente
In larga misura
Poco
Per nulla
Non so

Ulteriori osservazioni:
al massimo 400 carattere/i

Vedasi commenti in fondo a nostro documento allegato di integrazione a questa domanda.

25) Ritiene che le vittime nei casi transfrontalieri possano far valere i propri 
diritti ai sensi della direttiva sui diritti delle vittime?

Pienamente d’accordo
Sono d'accordo
Né d’accordo né in disaccordo
Non sono d'accordo
In totale disaccordo
Non so

Ulteriori osservazioni:
al massimo 400 carattere/i

Vedasi commenti in fondo a nostro documento allegato di integrazione a questa domanda.

Osservazioni conclusive

26) Ha ulteriori osservazioni sull'oggetto della presente consultazione?
al massimo 400 carattere/i

Vedasi commenti in fondo a nostro documento allegato di integrazione a questa domanda.

27) Se desidera caricare un documento (ad esempio un documento di sintesi) 
può farlo qui.
Sono consentiti soltanto file del tipo pdf,txt,doc,docx,odt,rtf

1ee9f090-4d90-4258-bfe0-d607b0787624/DiRe._WAVE.Key_points__VRD_Oct21.pdf
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Si segnala che il documento caricato sarà pubblicato insieme alle risposte al questionario, che 
rappresentano il contributo principale alla presente consultazione. Il documento è facoltativo e serve da 
riferimento ulteriore per illustrare meglio la propria posizione.

Glossario

Vittima: una persona fisica che ha subito un danno, anche fisico, mentale o emotivo, o perdite economiche 
che sono stati causati direttamente da un reato. Il termine comprende anche i familiari di una persona 
deceduta come conseguenza diretta di un reato, che hanno subito un danno in conseguenza della morte di 
tale persona.

Minore: persona di età inferiore ai 18 anni.

Accessibilità: la prevenzione e l'eliminazione delle barriere che ostacolano la partecipazione delle persone 
con disabilità su base di uguaglianza con gli altri nell'accesso a prodotti, servizi e infrastrutture, compreso 
l'ambiente costruito, i trasporti, l'informazione e la comunicazione, inclusi i sistemi e le tecnologie 
dell'informazione e della comunicazione, e altre strutture e servizi aperti o forniti al pubblico, sia nelle zone 
urbane che in quelle rurali.

Accomodamenti ragionevoli: le modifiche e gli adattamenti necessari ed appropriati che non impongano 
un onere sproporzionato o eccessivo adottati, ove ve ne sia necessità in casi particolari, per garantire alle 
persone con disabilità il godimento o l'esercizio, su base di uguaglianza con gli altri, di tutti i diritti umani e 
delle libertà fondamentali.

Strutture protette: qualsiasi tipo di struttura residenziale, ad es.: istituti per persone con esigenze 
particolari, minori o anziani; istituti psichiatrici; centri di accoglienza per richiedenti asilo.

Contact

JUST-CRIMINAL-JUSTICE@ec.europa.eu




